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Tentata estorsione, 2 anni a ex assessore di Falcone 
 
Il gup Alfredo Sicuro ha condannato a due anni e due mesi Antonio Accetta, geometra ed 
ex assessore del comune di Falcone finito nei guai alcuni mesi fa, per un tentativo di 
estorsione ai danni di un imprenditore. 
Il giudice Sicuro ha concesso ad Accetta, che nel processo con il rito abbreviato è stato 
assistito dall'avvocato Alessandro Pruiti Ciarello, le attenuanti generiche disponendo 
l'immediata scarcerazione. II sostituto procuratore Rosa Raffa, titolare dell'inchiesta gli 
contestava di aver consigliato di pagare il pizzo al titolare di una ditta impegnata nella 
raccolta stoccaggio e smaltimento dei rifiuti speciali.  
La ditta si occupava di recuperare il materiale ospedaliero presso le farmacie, le case di cura 
della zona, poi lo stoccava per trasportarlo agli inceneritori in Calabria. 
Le indagini presero il via a seguito di due incendi avvenuti tra agosto e ottobre 2004 che 
avevano messo in ginocchio la ditta provocando una notevole riduzione dell'attività. A 
seguito di quei roghi, il titolare, un imprenditore romano, fu costretto a dover licenziare i 
sette dipendenti e ridimensionare notevolmente la sua azienda. Secondo quanto ricostruito 
dai carabinieri della Compagnia di Barcellona, sulla base anche di alcune intercettazioni 
telefoniche, il geometra avrebbe consigliato all'imprenditore che aveva subìto degli incendi 
di pagare il pizzo. ad un gruppo locale. Tre tranche da 1500 euro ciascuna da pagare nelle 
«feste comandate» a Natale, Pasqua e Capodanno ma l'imprenditore non pagò. Secondo gli 
investigatori l'incendio doveva servire ad «ammorbidire» la vittima per convincerla a 
pagare senza creare troppi problemi ma l'imprenditore decise di non sborsare neanche un 
centesimo e così arrivò il secondo rogo che distrusse completamente il capannone della 
ditta nella zona industriale di Falcone. Un incendio gigantesco che fu difficile domare. 
Furono necessarie diverse squadre dei vigili del fuoco che impiegarono tre giorni per 
spegnere le fiamme. 
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